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Le origini della frazione si devono all'intersecarsi dei rapporti commerciali fra le più antiche civiltà che necessariamente portò all'uso dei sottomultipli delle unità di misura allora usate. Documenti storici attestano l'uso delle frazioni presso gli antichi Egizi nel XVII secolo a.C..

Egizi 




Simboli utilizzati nell'Antico Egitto per rappresentare le frazioni.

Gli Egizi conoscevano, per precisione, le unità frazionarie, che rappresentavano il geroglifico di un quadrato con al centro un cerchio (che significava « parte ») posto sopra al numero quale numeratore. Essi indicavano le frazioni vere e proprie come somma di unità frazionaria; per esempio per rappresentare 5⁄6 scrivevano 1⁄2 + 1⁄3.

In matematica, una frazione egizia (o egiziana) è una frazione scritta sotto forma di somma di frazioni unitarie cioè con numeratore unitario; es.
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Ogni frazione può essere espressa come frazione egizia, il cui nome deriva appunto dal fatto che questa notazione veniva usata dagli egizi, ai quali permetteva di semplificare i calcoli, dato il loro sistema di numerazione
La notazione egizia continuò ad essere usata anche nella grecia antica e nel medioevo. Un importante testo medievale sull'argomento è contenuto nel Liber abaci (1202) di Fibonacci. Esso ci da alcune informazioni sull'uso di questo tipo di notazione, ed introduce alcuni argomenti importanti anche per gli studi moderni. Il testo contiene anche alcune indicazioni su come trasformare le frazioni in frazioni egizie. Ad esempio, quando il denominatore è un numero pratico, si può dividere il numeratore nella somma di due divisori del primo. Il Liber abaci include tavole di espansione per i numeri pratici 6, 8, 12, 20, 24, 60 e 100. Quindi, con [image: image3.png]


e [image: image4.png]


numeri naturali e con [image: image5.png]
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, si ha:

Esempio numerico
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Un altro metodo segnalato da Fibonacci, applicabile quando il denominatore è un multiplo del numeratore diminuito di una unità:
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L'uso della frazione serviva comunque per esprimere le parti dell'unità di misura della capacità, l'hegat, pari a circa 4,875 litri. Per scrivere le parti di questo hegat, gli antichi Egizi usavano dei simboli presi dalle diverse parti dello udjat, l'occhio del dio Horus, diventato, secondo la leggenda degli dèi Osiride, Iside e Horus, uno dei più importanti amuleti, simbolo di salute, abbondanza e fertilità.

Medioevo 

È solo nel Medioevo che cominciano a comparire scritture vere e proprie del tipo:

4 f 9 = 4 s 9 = 4⁄9
che si leggeva quattro fratto nove; l'ultima scrittura si usa ancora adesso.

La scrittura corretta più usata ai nostri giorni (con linea orizzontale) e la lettura diversa del numeratore con un numero cardinale (quattro) e del denominatore con un numero ordinale (noni)

4⁄9 = « quattro noni »
si devono al matematico Leonardo Pisano, detto Fibonacci, vissuto tra il 1170 e il 1250

Qualche tempo fa, le frazioni erano chiamate i “i rotti” 

In matematica frazionare però non significa esattamente rompere, come nel caso di un pallone che rompe un vetro.

La parola frazione deriva dal latino “frangere” e significa “spezzare”

L’uso della parola “frazione” nel linguaggio comune si riferisce alla considerazione di una o più parti.

Ad esempio la parola frazione si usa comunemente:

Per una frazione di secondo non ho seguito la lezione

Io abito in una frazione di campagna

Ho speso una piccola frazione del denaro che possiedo

Il contesto dei problemi:

1) Zio Giovanni vince al superenalotto 600.000€ e decide di distribuire tale somma  ai suoi tre nipoti. Ogni nipote riceve la stessa somma di denaro. Quanto riceve?

2) Antonio possiede due terreni di uguale estensione e vuole dividerli tra i suoi tre figli. Come può Antonio dividere i campi ai te figli?

3) Nonno Anselmo, fratello di Giovanni, possiede solo 200.000€ e anche lui vuole ripartire la somma nel seguete modo:

· La metà alla consorte

· La parte rimanente la suddivide fornendo un quarto alla figlia e un ottavo ad ogni figlio maschio (i figli sono in tutto tre)

	Apprendimento unitario da promuovere
	Obiettivi formativi
	Nuclei coinvolti


	Collegamenti interdisciplinari 
	Competenze

	
	
	
	
	


Gli alunni utilizzano dei sottoinsiemi di R (numeri reali) per la risoluzione dei tre quesiti su riportati.

Appurato l’insieme numerico relativo al 1° quesito, come introduci didatticamente l’insieme utilizzato nel secondo e terzo  problema  ?

Quali strumenti e rappresentazioni grafiche utilizzi?

Segue attività pratica sulla creazione di modelli per veicolare le seguenti conoscenze:

· Frazione

· Frazione equivalente

· Frazioni complementari

· Somma di frazioni

Suggerimenti
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Su carta millimetrata rappresenta
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Ingrandendo il primo decimo e suddividendo questo intervallo in successive dieci parti, si otterranno altri dieci punti a cui gli alunni sapranno attribuire due scritture diverse:

   0
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   0,08
  0,09
    0,1
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Sovrapponi le strisce di acetato sulla retta tracciata nella carta millimetrata e riporta la rappresentazione, sulla retta numerica, delle frazioni con denominatore 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 che rientrano nello spazio del foglio. Successivamente la sovrapposizione delle strisce aiuterà a visualizzare la posizione delle frazioni sulla retta, il confronto, a posizionare ancora frazioni equivalenti e definirne il valore, a visualizzare il concetto di infinito, a prendere coscienza del fatto che non tutte le frazioni determinano numeri decimali limitati

Proposta di lavoro a cura di
Susanna Casella (Cagliari)
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